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PROGETTO 
RICONGIUNGIMENTO  

CANE-PADRONE 

	

	

“Portare	il	cane	in	casa	di	riposo?	Da	oggi	è	possibile	presso	la	
Residenza	Sanitaria	per	Anziani	I	Giardini	di	Casalnoceto”	
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“Non	si	cura	di	chiedersi	se	abbiate	torto	o	ragione;	non	gli	interessa	se	
abbiate	fortuna	o	no,	se	siete	

ricco	o	povero,	istruito	o	ignorante,	santo	o	peccatore.	

Siete	il	suo	compagno	e	ciò	gli	basta.	

Egli	sarà	accanto	a	voi	per	confortarvi,	proteggervi	e	dare,	se	occorre,	
per	voi,	la	sua	vita.	

Egli	vi	sarà	fedele	nella	fortuna	come	nella	miseria.	E’	il	cane!”		

(J.K.	Jerome)	
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Introduzione	

Presso	 la	RSA	 I	Giardini	di	Casalnoceto,	dal	mese	di	marzo	2017	vive	una	coppia	di	 coniugi	
che,	a	causa	dei	problemi	di	salute,	è	residente	in	struttura.	Per	questo	motivo	si	sono	dovuti	
separare	dal	loro	Rudy,	un	Setter	Gordon	che	da	5	anni	viveva	con	loro.	Per	il	Sig.	Piero	non	è	
stato	facile	e,	dal	primo	giorno,	il	suo	unico	pensiero	era	rivolto	al	suo	Rudy,	rimasto	solo.		

L’équipe	 di	 lavoro	 ha	 osservato	 e	 rilevato	 che	 lo	 stato	 d’ansia	 del	 sig.	 Piero	 peggiorava	 di	
giorno	 in	giorno,	diventando	apatico	e	malinconico.	 Il	gruppo	di	 lavoro,	con	 la	Direzione,	ha	
concordato	che	 l’unica	“cura”	per	Piero	fosse	rivedere	Rudy:	è	stato	così	avviato	 il	Progetto	
Ricongiungimento	Cane-	Padrone	in	ottemperanza	della	DGR	del	18	aprile	2016,	n.	24-
3177	.	

Essendo	un	progetto	impegnativo,	si	sono	attivati	contatti	e	sinergie	per	un	lavoro	di	rete,	con	
l’obiettivo	di	inserire	permanentemente	Rudy	presso	la	RSA	“I	Giardini”.		

È	stata	contattata	l’Associazione	“Wolf	Hill	Dog	Training	Center”	di	Casalnoceto	per	avviare	
un	progetto	 condiviso	nella	 tutela	 sia	dell’animale	 che	delle	Persone	 coinvolte,	 avviando	un	
iter	volto	a	creare	protocolli	e	 linee	guida	ad	hoc.	L’Associazione	aiuterà	 il	gruppo	di	 lavoro	
della	Residenza	“I	Giardini”	per	l’inserimento,	la	cura	e	l’educazione	di	Rudy,	con	l’obiettivo	di	
coinvolgerlo	nelle	attività	occupazionali	della	struttura.	

Oltre	 a	 ricongiungersi	 con	 i	 padroni,	 Rudy	 è	 stato	 inserito	 in	 struttura	 anche	 in	 ottica	 di		
“assistenza	e	cura”	dedicata	a	 tutti	gli	ospiti	e	al	personale,	 che	potranno	beneficiare	della	
presenza	del	cane	vivendo	una	esperienza	di	convivenza	ed	interscambio.	

	

Requisiti	strutturali	

Tra	i	requisiti	previsti	per	ottemperare	alla	DGR	18	aprile	2016,	n.	24-3177		si	richiederà	il	
nulla	osta	che	sarà	rilasciato	dalle	Autorità	Sanitarie	Territoriali,	in	conformità	alla	normativa	
vigente.	 Si	 collaborerà	 con	 il	 Servizio	Veterinario	 competente	per	 garantire	 le	 condizioni	 di	
benessere	 all’animale	 e,	 inoltre,	 in	 ottemperanza	 della	 delibera,	 si	 garantiranno	 i	 seguenti	
requisiti	per	una	corretta	gestione:	

 Lo	 spazio	 che	 ospita	 il	 cane	 è	 adeguatamente	 isolato	 al	 fine	 di	 garantire	 un	 corretto	
riposo	 all’animale:	 sarà	 ampio	 e	 confortevole,	 in	 relazione	 alle	 caratteristiche	
fisiologiche	ed	etologiche	del	cane,	e	in	grado	di	permettergli	una	adeguata	attività	fisica;	

 Lo	spazio	in	cui	vivrà	il	cane	è	provvisto	di	riparo	e	di	ciotole	idonee	per	cibo	e	acqua;	
 Lo	 spazio	 dedicato	 al	 cane	 si	 posizionerà	 in	 un’area	 separata,	 al	 fine	 di	 evitare	
interferenze	e	mantenere	spazi	definiti	con	gli	Ospiti;	
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 L’area	sarà	dotata	nelle	immediate	vicinanze	di	un	lavandino	con	acqua	corrente,	per	la	
corretta	detersione	degli	Operatori	che	lavoreranno	e	si	occuperanno	del	cane.	

	

Pianificazione	degli	Interventi	

 Definizione	 del	 programma	 di	 attività	 e	 del	 progetto,	 con	 valutazione	 del	 contesto	 e	
della	finalità;	

 Formazione	dell’èquipe	di	lavoro;	
 Sviluppo	delle	attività;	
 Relazione	conclusiva.	

	

Formazione		

Tutti	 gli	 operatori	 della	 Struttura	 verranno	 formati	 per	 una	 corretta	 gestione	 del	 cane,	 in	
ottemperanza	alle	regole	sanitarie	stabilite	dalla	DGR	del	18	aprile	2016	n.	24-3177.	
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PROCEDURA		DI	GESTIONE	DEL	CANE	IN	RSA	

	

	

	

 Il	 cane	 è	 dotato	 di	 microchip,	 regolarmente	 registrato	 all’anagrafe	 canina	 e	
regolarmente	vaccinato;	

 Il	cane	vivrà	in	struttura	ma	sarà	assicurata	la	tracciabilità	attraverso	l’identificazione	
del	proprietario	e	della		Responsabile	della	Struttura;	si	propone	collare	con	GPS;		

 Verrà	progettato	uno	spazio	dedicato,	attrezzato	e	facilmente	lavabile	e	sanificabile,con	
adiacente	un	rubinetto	di	acqua	potabile		al	fine	di	prevenire	l’insorgenza	di	malattie	e	
garantire	lo	stato	di	salute	e	il	benessere	dell’animale;	
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 Lo	spazio	sarà	regolarmente	cintato,	al	fine	di	consentire	il	libero	movimento	del	cane;	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

 Lo	spazio	sarà	fornito	di	apposite	attrezzature	dedicate:	ciotola	per	cibo,	abbeveratoio	
automatico	anti	rovesciamento,	tettoia	di	protezione,	cuccia	ad	isolamento	termico;					

	

	

		

	

	

	

	

	

	

	

	

	

 Verrà	adottato	un	programma	per	 la	 rimozione	delle	deiezioni,	 ad	orari	 strutturati	 e	
ogniqualvolta	sia	necessario	(come	definito	nel	planning	giornaliero)	
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 Sarà	applicato	il	protocollo	di	derattizzazione	e	disinfestazione	gestita	da	Ente	esterno	
già	in	un	uso	in	struttura;		

	

 Verrà	individuato	un	veterinario	curante	responsabile;	

AMBULATORIO VETERINARIO LUCA DR. LUCIA	

                                   Corso Alessandria 70 - 15057 Tortona (AL) 
                                         tel: 0131 868483 

 

 Saranno	effettuate	vaccinazioni	periodiche	secondo	prescrizione;	

 Sarà	 eseguita	 una	 profilassi	 e	 prevenzione	 delle	 parassitosi	 (sistema	 filaria	 e	
pappataci);		

 Verranno	utilizzati	detergenti	e	disinfettanti	 idonei	per	 l’ambiente	correlati	di	schede	
tecniche	di	sicurezza;	

 Il	cane	sarà	sottoposto	ad	una	toelettatura	periodica;	

 Le	 attività	 svolte	 	 e	 i	 progressi	 futuri	 saranno	 regolarmente	 documentati	 ed	 inviati	
attraverso	foto,	slide	e	filmati.	

 Verrà	tenuto	un	“Diario	mensile	del	cane	residenziale”	

 Ogni	 giornata	 sarà	 organizzata	 secondo	 un	 planning	 prestabilito	 (vedi	 Tabella	
sottostante)		
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Diario	Mensile	Del	Cane	Residenziale	(con	COADIUTORE	NON	PROFESSIONISTA	sia	con	
COADIUTORE	PROFESSIONISTA)	

Il	diario	è	stato	pensato	per	dare	la	possibilità	a	tutto	il	personale	della	struttura	di	segnalare	
ogni	 giorno	 eventuali	 aspetti	 comportamentali	 o	 sanitari	 degni	 di	 nota,	 mettendoli	 in	
relazione	con	il	tipo	di	attività	lavorativa	svolta	dal	cane	e	con	le	altre	attività	non	lavorative	
compiute	 dal	 cane	 nell’arco	 della	 giornata.	 È	 stata	 riservata	 una	 casella	 specifica	 per	
monitorare	 l’andamento	dell’appetito	e	delle	minzioni/evacuazioni.	 Il	diario	è	compilato	dal	
personale	 della	 struttura	 (sia	 esso	 coadiutore	 non	 professionista,	 oppure	 operatore	 in	
supporto	 al	 coadiutore	 non	 professionista,	 oppure	 operatore	 occasionale)	 o	 dal	 coadiutore	
professionista.	I	contenuti	del	diario	sono	a	disposizione	del	coadiutore	del	cane,	del	medico	
veterinario	e	del	veterinario	comportamentalista.	
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Planning	Giornaliero	

Questo	promemoria	(planning)	è	stato pensato	per	agevolare	la	gestione	quotidiana	del	cane	
inserito	 permanentemente	 in	 strutture	 residenziali	 e	 condotto	 in	 attività	 assistenziali	 dai	
coadiutori	non	professionisti	(equipe	di	struttura).	Per	un	corretto	uso,	è	necessario	barrare	
le	 caselle	 in	 corrispondenza	 degli	 orari	 stabiliti	 e	 ripetere	 ogni	 giorno	 il	 programma	
esemplificativo	indicato	nel	planning	con	le	stesse	modalità	e	con	gli	stessi	orari	per	avere	una	
giornata	regolare	e	pre-vedibile	nella	mente	del	cane.	

	

PLANNING del CANE RESIDENZIALE con COADIUTORE NON PROFESSIONISTA 
  

Indicazioni	esemplificative	per	la	gestione	del	cane	e	la	compilazione	del	planning	

 Se	il	cane	è	stabulato	in	un	recinto,	sono	indicate	almeno	4	passeggiate	al	giorno	in	area	
verde,	di	cui	3	di	circa	30	minuti	e	1	di	circa	60	minuti	(per	un	cane	di	taglia	media).	

 Dopo	ogni	attività	lavorativa	è	indicata	una	sessione	gioco	sociale	con	il	coadiutore	o	una	
passeggiata	in	area	verde.	

 Prima	di	ogni	attività	lavorativa	è	indicata	una	passeggiata	in	area	verde		

 Al	mattino	e	alla	sera	è	bene	stabilire	dei	rituali	di	inizio	e	fine	giornata	del	cane		

 I	 pasti	 verranno	 distribuiti	 sempre	 alla	 stessa	 ora,	 nello	 stesso	 luogo	 e	 con	 la	 stessa	
modalità	 preceduta	 dalla	 richie-sta	 gentile	 di	 attesa	 (ad	 esempio	 “seduto!”oppure	
“resta!”).	

 Il	cane	avrà	una	ciotola	di	acqua	rinnovata	ogni	giorno,	o	più	volte	al	giorno	se	necessario,	
sempre	a	disposizione	nel	suo	territorio.	

 Non	devono	mancare	momenti	di	socializzazione	intraspecifica,	regolarmente	ripetuti	nel	
corso	della	settimana	

	

Data 7 8 9 10 11 12  13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Rituale mattutino                    

Passeggiata breve                    

Pasti                    

Attività lavorativa                    

(AAA)                    

Riposo                    

Passeggiata lunga                    

Momento di socializzazione                    

Rituale serale                    
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PROGETTI	FUTURI	

	

Gli	Interventi	Assistiti	con	gli	Animali	(IAA)	possono	essere	di	varia	natura,	e	possono	
prevedere,	ad	esempio,	il	contatto	delle	persone	residenti	presso	la	struttura	con	gli	animali	
da	compagnia	di	loro	proprietà.	

Nello	specifico	si	ritiene	che	le	attività	future	che	si	potrebbero	sviluppare	presso	la	RSA	I	
Giardini	siano:	

 Coinvolgimento	degli	Ospiti	nel	rapporto	cane-padrone;	
 Valutazione	periodica	dell’efficacia	del	progetto:	stato	emotivo	del	padrone	e	degli	altri	
Ospiti;	

 Progetto	di	Pet	therapy	in	collaborazione	con		Wolf	Hill	training	Center;	
 Rudy,	imparerà	a	socializzare	con	gli	altri	Ospiti	e	diventerà	il	cane	dei	Giardini;	
 Pubblicazione	dei	risultati	ottenuti	dallo	sviluppo	del	progetto.	

	

La	Pet	Therapy	Per	Anziani	

“Quando	si	stabilisce	un	rapporto	con	un	animale,	come	un	cane	o	un	gatto,	si	crea	un	legame	
interpersonale	molto	 forte	 che	 valorizza	 la	 qualità	 della	 vita.	 Ecco	 il	 segreto	 degli	 Interventi	
Assistiti	con	gli	animali	e	alla	Pet	Therapy	per	gli	anziani”.	

La	Pet	Therapy	per	anziani	orienta	il	suo	lavoro	su	meccanismi	scientifici	e	psicologici:		

-	 Tatto:	 accarezzare	 un	 cane	 o	 un	 gatto	 abbassa	 e	 normalizza	 la	 pressione	 sanguigna.	 Il	
piacere	 tattile	e	 il	 contatto	 fisico	consentono	 la	giusta	 formazione	di	un	confine	psicologico,	
della	propria	identità,	del	proprio	Sé	e	della	propria	esistenza;	

-	Voce:	 la	comunicazione	uomo-animale	 rompe	 il	 silenzio	 e	 allontana	 i	 pensieri	 negativi.	 La	
semplicità	 del	 linguaggio,	 con	 la	 sua	 cadenza	 e	 le	 sue	 ripetizioni,	 produce	 un	 effetto	
rassicurante	in	chi	parla;	

-	 Gioco:	 il	 divertimento	 produce	 benefici	 psicosomatici,	 libera	 l’accumulo	 di	 tensioni	 e	 di	
energie,	consentendo	uno	stato	di	calma;	

-	Socialità:	la	presenza	di	un	cane,	di	un	gatto	o	di	un	coniglio	è	un’occasione	per	l’interazione	
con	altri	soggetti	presenti.	Si	parla,	si	spiega,	si	racconta;	

-	 Responsabilità:	 si	 riacquista	 una	 dimensione	 di	 dovere	 e	 di	 attività,	 direttamente	
proporzionale	alle	possibilità	dell’anziano;	

-	Empatia:	l’identificazione	con	l’animale	spesso	viene	traslata	alle	relazioni	con	altri	soggetti	
presenti;	
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-	 Antropomorfismo:	 spesso	 l’anziano	 vive	 la	 propria	 condizione	 di	 sofferenza	 con	
egocentrismo,	 non	 andando	 fuori,	 non	 ascoltando	 nessuno.	 L’attribuzione	 di	 qualche	
caratteristica	umana	all’animale	a	volte	funziona	come	meccanismo	per	focalizzare	la	propria	
attenzione	sul	mondo	esterno;	

-	Movimento:	a	volte,	avendo	un	animale	vicino,	coloro	che	ormai	ritengono	di	non	riuscire	a	
fare	più	un	certo	movimento,	si	sentono	invogliati	a	muoversi	o	alzarsi	per	accarezzarlo.	
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CONCLUSIONE	

Il	ricongiungimento	cane-padrone	in	primis,	e	l’inserimento	di	Rudy	come	cane	della	struttura		
rappresentano	 un	 progetto	 impegnativo	 quanto	 ricco	 di	 senso	 e	 di	 significato	 affettivo,	
relazionale,	comunicativo	e	cognitivo.	È	un	percorso	mirato	alla	crescita	della	persona;	il	cane	
è	 mezzo,	 mediatore,	 strumento,	 elemento	 motivante	 per	 raggiungere	 gli	 obiettivi	 espressi,	
sempre	nei	termini	d’incremento	di	sviluppo	umano.	Il	contesto	motivante	ed	emotivamente	
coinvolgente	 del	 cane	 crea	 una	 situazione	 di	 stimolo	 positivo,	 che	 attiva	 gli	 utenti	
permettendogli	alti	livelli	di	prestazione	e	l’utilizzo	delle	capacità	residue.	

	

	

L’EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

DELLA RESIDENZA “I GIARDINI” 


